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PROGETTO 5 PELLI

I CIRCOLO DIDATTICO DI SCAFATI 

2020/21 
Per l’anno scolastico 2020/21 Fondazione Sinapsi, ha programmato il progetto laboratoriale “5 Pelli” insieme alla “Luna al guinzaglio”, alla preside del I Circolo di Scafati e l’insegnante referente del progetto, Eleonora Di Martino. L’obiettivo è stato di continuare a promuovere l’inclusione anche se attraverso un concetto nuovo di didattica che, infatti, ha subìto una trasformazione importante in questo anno pandemico. Abbiamo voluto dare continuità al percorso in apprendimento cooperativo realizzato negli anni precedenti e assumere l’impegno comune alla promozione dell’inclusione attraverso l’esperienza innovativa della didattica a distanza che ci ha consentito di non interrompere il percorso fin qui realizzato, nonostante l’emergenza sanitaria in corso. Il messaggio che abbiamo voluto comunicare è che non bisogna fermarsi e il percorso attivato è stato, infatti, il più possibile inclusivo anzi, con enorme sorpresa, abbiamo scoperto quanto, anche in DAD, fosse possibile raggiungere obiettivi importanti di partecipazione attiva da parte dei bambini e delle loro famiglie. 
Il progetto 5 Pelli è stato indirizzato ai bambini e ai genitori della classe I C, abbiamo scelto di ripartire dal coinvolgimento di una classe di prima elementare che accoglie tra i suoi alunni un bambino con disabilità e altri bambini in situazioni di disagio emerso a causa del momento difficile che tutti, grandi e piccoli, stiamo vivendo. 
5 Pelli è un libro-laboratorio da personalizzare seguendo le attività suggerite e utilizzando i materiali inclusi. Il kit contiene tutto il necessario per realizzare 5 attività laboratoriali che invitano ad osservare progressivamente ciò che ci circonda e ci accoglie: il nostro corpo, la nostra casa, la nostra città, l’ambiente naturale, il mondo.
Insieme all’insegnante referente, in accordo con le insegnanti di classe Carmela Limodio ed Elena Campanile, abbiamo deciso di concentrare l’attenzione su uno dei temi affrontato dalla classe nel programma curricolare, previsto per quest’anno scolastico, 

nell’ambito della disciplina relativa all’educazione civica, soffermandoci nello specifico sul concetto di diritto e di dovere e approfondendo una riflessione partecipata sul concetto di pelle intesa come corpo, casa, città, natura e mondo. Le insegnanti hanno preso parte a tutti gli incontri previsti dal percorso ed hanno dato continuità in classe alle riflessioni attivate durante i laboratori.
La filosofia a cui ci siamo ispirati è quella delle cinque pelli di Friedensreich Hundertwasser che può essere definito a tutti gli effetti un precursore dell’architettura sostenibile perché - già quando stavano appena nascendo i primi movimenti ambientalisti – esponeva con vigore teorie eco–friendly e realizzava edifici ‘green’ ed energeticamente efficienti. Per Hundertwasser l’uomo ha 5 pelli: l’epidermide, i vestiti, la casa, l’ambiente sociale e l’ambiente globale (epidermis, clothes, houses, identity, earth). Sulla scia della teoria delle cinque pelli, ad ogni incontro abbiamo voluto concentrarci su “una pelle” e ogni “pelle” è stata abbinata a un diritto/dovere. 
Sono stati realizzati cinque incontri attraverso una modalità laboratoriale sulla piattaforma utilizzata per la didattica dal I Circolo. Agli incontri hanno preso parte i bambini, accompagnati da uno dei due genitori o con nonni, zii, sorelle. Ogni incontro ha avuto la durata di due ore circa e si è svolto a partire dalle ore 15,30 con cadenza settimanale. 
Per la partecipazione alle attività, ogni bambino ha ricevuto a casa una valigetta contenente il kit di materiali necessari a realizzare le proposte didattiche e di esplorazione manipolatoria ed espressiva da noi proposte.
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I kit hanno fornito un’esperienza esplorativa e poetica a partire da materiali poveri: in tal senso, la nostra è stata anche una proposta di educazione ambientale, uno strumento per rileggere, valorizzare e trasformare in risorse ludiche oggetti quotidiani riflettendo sulle potenzialità del riuso e sulla sostenibilità. 
Di seguito vengono elencati i laboratori così come sono stati presentati ai bambini durante l’attività, ogni attività viene svolta in compartecipazione tra il bambino e l’adulto. Abbiamo deciso di utilizzare la parola mamma invece che adulto considerato che le mamme erano la maggioranza nell’esperienza condivisa.
SI GIOCA CON LA PRIMA PELLE: IL VISO
I materiali utilizzati sono stati: matita, forbici, scotch, colla stick, torcia (anche quella del cellulare), pennarello nero, patafix. 
È stata selezionare dal kit la busta n°1 contenente pagine di riviste con i volti e la striscia con i diritti e doveri. In questo laboratorio il bambino cerca una parte di parete vuota all’interno della stanza. Siede comodamente vicino la parete posizionandosi di profilo. Insieme alla mamma attacca con lo scotch o il patafix il cartoncino bianco, che si trova nel kit, sul muro, all’altezza del suo profilo. La mamma chiude le persiane per oscurare la stanza, fino a che sarà quasi buia. La mamma prende una torcia e la posiziona in modo da illuminare il foglio, provando a poggiarla su qualcosa che possa fungere da sostegno e per mantenere fissa la posizione. Poi traccia con una matita il profilo proiettato del bambino seduto che in questa fase deve stare fermissimo! Insieme, a turno, ripassano la linea del profilo con il pennarello nero e ritagliano il profilo: le forbici devono seguire la linea nera tagliando solo in due parti il foglio. Adesso ribaltando il profilo, ne appariranno due! A questo punto bisogna unire la pagina con lo scotch. Si prende la busta con i volti dal kit e si chiede al bambino di scegliere l’occhio che crede più opportuno (per dimensione, posizione, bellezza) da incollare sul profilo. Sempre a turno, si ritaglia una bocca, il naso, l’orecchio, i capelli.  


La mappa è stata sviluppata su un supporto dai colori caldi: rosso. 
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Diritto/dovere
· Ho il diritto al rispetto del mio corpo e delle mie capacità
· Ho il dovere di rispettare il corpo e le capacità degli altri
Si Chiede di incollare la striscia dei diritti e doveri nello spazio desiderato. 

 SI GIOCA CON LA SECONDA PELLE: LA CASA
Serviranno: colla, forbici e matita.
Bisogna selezionare dal kit la busta n°2 contenente pagine di riviste con oggetti, i cerchi di cartone, lo specchio, la colla stick e la striscia dei diritti e dei doveri.
Dopo aver predisposto l’occorrente per iniziare, si chiede ai bambini di chiudere gli occhi e di pensare alla propria casa, ricostruendone nella mente la mappa. Subito dopo la porta d’ingresso cosa c’è? La cucina? Il bagno? Dove si trovano? 
Si apre la seconda pagina, ciascun bambino sceglie un foglio su cui disegnare la mappa che ha costruito nella mente, scrivendo con la matita solo la prima lettera della stanza (es: C per cucina, B per bagno ecc.) lì dove ricorda siano posizionate le stanze. 
Con i cerchi di cartone contenuti nella busta 3 e con le pagine di riviste con oggetti della busta 2, i bambini lavorano ognuno alla stanza della casa che gli piace di più. Scegliendo 


tra le pagine delle riviste le immagini che ritengono più adatte, mettono la colla sul cerchio di cartone e posizionano l’immagine sul cerchio, ritagliando il foglio della rivista che trasborda da esso. A questo punto bisogna sovrapporre su questa immagine il ritaglio di un oggetto scelto dalle riviste e posizionare i cerchi lì dove sono state segnate le stanze. 

I bambini hanno poi potuto posizionare lo specchio su una delle stanze preferite (quella colorata con il collage) e osservare dai diversi punti di vista le immagini che emergevano, ne è venuto fuori un effetto davvero magico!

Diritto/dovere:
· Ho il diritto di avere una casa 
· Ho il dovere di rispettare chi si prende cura di me, aiutando a mantenere ordine in casa.
I bambini hanno incollato la striscia dei diritti e doveri nello spazio desiderato ed hanno riflettuto sul perché sono abbinati a questa pelle.
            
  SI GIOCA CON LA TERZA PELLE: LA CITTÀ 	
Servono fogli con icone, pennarelli indelebili, ovatta, alcool, colla, striscia dei diritti e doveri.
Il bambino apre la 4° pagina. 
Il gioco è quello di disegnare la propria città ideale ricopiando sui fogli lucidi i disegni delle icone che si trovano all’interno del kit e, se si dovesse sbagliare, niente paura! Con l’ovatta imbevuta di alcool si può cancellare e ricominciare!
Il bambino sceglie 3 immagini di cose che secondo lui non possono proprio mancare in una bella città. Scelte le immagini, vengono posizionate sotto i tre fogli lucidi. In questa fase bisogna stare molto attenti a tenere i fogli sempre l’uno sull’altro in modo che combacino le due linee verdi.  Con un pennarello indelebile il bambino traccia, aiutato dalla madre, il contorno delle 3 immagini posizionandole sotto, al centro o sopra la striscia verde. Poi si scelgono altre 3 icone che farebbero la propria città ideale ancora più bella. 
Sovrapponendo i lucidi e bloccandoli con il fermacampione si avrà come risultato l’insieme degli elementi che andranno ad abbellire quella che diventerà la città ideale creata dal bambino che si potrà sfogliare.



Ogni coppia madre/bambino ha presentato agli altri il lavoro svolto insieme facendo vedere i lucidi un foglio per volta o sovrapposti.
 
· Ho il diritto di avere uno spazio per giocare
· Ho il dovere di rispettare e riordinare lo spazio del gioco
I bambini decidono in quale spazio del foglio incollare la striscia dei diritti e doveri e riflettono sul perché sono abbinati a questa pelle.

SI GIOCA CON LA QUARTA PELLE: LA NATURA
Serviranno: una mela o, in alternativa, un limone, insalata, sedano. Serviranno anche tovagliolini di carta, colori a tempera, pastelli a cera, foglie, colla e le strisce dei diritti e doveri contenute nel kit.
Ogni bambino ha aperto la terza pagina del kit e, a turno con la mamma, ha poggiato sulla foglia le pagine segnate con la matita e ha strofinato il pastello a cera sul foglio muovendo il pastello in orizzontale. Colorando ogni pagina con un colore diverso il risultato è stato sorprendente!






Non tutti avevano mai pensato che una patata, una mela, un limone, un’insalata potessero diventare dei magnifici timbri. Questa magia è stata sperimentata insieme.

I bambini hanno usato foglie e frutti per decorare insieme alla mamma il proprio mondo. Ognuno ha potuto scegliere un frutto o una verdura tra quelli a disposizione che la mamma aveva già provveduto a tagliare a metà per poter essere utilizzati. Intingendo il dito nel colore a tempera e colorando la superficie del frutto o della verdura scelta, si è creato un timbro magico. 

I bambini hanno colorato insieme alla mamma il retro del foglio scambiandosi di tanto in tanto il posto.  Anche qui, utilizzando colori diversi per ciascuna pagina, si è ottenuto un risultato migliore. Il mondo che è venuto fuori si è intinto dei colori e delle emozioni di ogni bambino. Quando i colori si sono asciugati, i bambini, aiutati dalla mamma hanno strappato il foglio lungo la striscia segnata con la matita. Incollando con lo scotch in modo simmetrico la parte ritagliata e aprendo le pagine a soffietto è stato possibile ammirare il panorama naturale che si è creato.



Diritto/dovere
· Ho il diritto di vivere in un ambiente sano e pulito
· Ho il dovere di rispettare e proteggere l’ambiente

I bambini decidono in quale spazio del foglio incollare la striscia dei diritti e doveri e riflettono sul perché sono abbinati a questa pelle.
Le riflessioni che sono emerse da questo laboratorio e le domande che ci siamo posti sono state guidate dalla filosofia sulle pelli che ha ispirato questo percorso:
“Nelle nostre città soffochiamo a causa dell’inquinamento dell’aria e della mancanza di ossigeno;
la vegetazione che ci consente di vivere viene sistematicamente distrutta;
non ti appartengono solo il tuo abbigliamento e l’interno dell’abitazione dove vivi, ma anche la sua parte esterna;
è tuo dovere aiutare con ogni mezzo la crescita a cui la vegetazione ha diritto.



 SI GIOCA CON LA QUINTA PELLE: IL MONDO
Serviranno cerchi colorati, adesivi, filo rosso, pennarello indelebile, forbici.
Aprendo la pagina più grande del quaderno didattico i bambini si sono affacciati sul mondo! Abbiamo chiesto loro di pensare al mondo che trovano fuori la porta di casa ogni volta che escono. Quante persone conoscono e quante ne incontrano?
Focalizzando l’attenzione sulle persone che si incontrano più frequentemente, ogni bambino ha segnato la prima lettera del nome di ciascuna sul cerchio colorato e, scegliendo la dimensione e il colore del cerchio che piaceva di più, ha scritto il proprio nome con il pennarello. Insieme alla mamma ha preso il filo rosso contenuto nel kit e lo ha fissato sotto il pallino adesivo di ciascuno. Il filo rosso ha unito tutte le persone che ogni bambino conosce e incontra. Ne è venuta fuori una ragnatela di relazioni.
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· Ho il diritto di essere ascoltato
· Ho il dovere di ascoltare quando gli altri parlano
Abbiamo chiesto di incollare la striscia dei diritti e doveri nello spazio desiderato e di riflettere sul perché sono abbinati a questa pelle.


A conclusione di ogni laboratorio la maestra Eleonora ha proceduto con l’autovalutazione invitando ogni coppia madre/bambino a riflettere sulla modalità dello stare insieme durante l’attività e ad esercitare ascolto sul lavoro degli altri compagni e delle altre coppie. Abbiamo dedicato sempre uno spazio e un tempo all’esposizione dei lavori emersi, in particolare, abbiamo promosso un momento di riflessione e condivisione da parte dei bambini e genitori su cosa era piaciuto di più dell’attività proposta e su come ci si era sentiti nel lavoro in coppia. Abbiamo attribuito un grande valore al momento di scambio emotivo tra genitore e bambino che ha dato la possibilità a entrambi di valorizzare l’esperienza vissuta insieme, che è stata poi condivisa con il gruppo. È stato un momento intenso di accoglienza e di ascolto dell’altro che ha emozionato molto.
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I BAMBINI RIFLETTONO…
F. A. : “Questa esperienza è stata come un viaggio, perché viaggiando in questi mondi abbiamo trovato le persone che ci piacevano”.
J: “ È importante essere uniti e volersi bene”. 
G.: È stato istruttivo perché a conoscere nuove persone si imparano un sacco di nuove cose”.
M.: “Se penso a questo laboratorio mi viene in mente la parola amicizia perché stiamo tutti insieme”. 
S.: “Ho capito che è importante rispettare gli altri e le cose che dicono gli amici”.
S.: “È stato creativo perché ho imparato a fare tante cose nuove”.

L’ULTIMO INCONTRO è stato riservato al feedback con genitori e insegnanti di altre classi e di altri istituti. Abbiamo voluto comunicare ai genitori quanto sia importante per noi ascoltarli perché questo è un aspetto essenziale del nostro lavoro. Questa proposta ha toccato più livelli di relazione e di interazione e, in occasione dell’ultimo incontro la dirigente del I circolo ha manifestato soddisfazione per la partecipazione delle famiglie con continuità fino alla fine del percorso, dimostrando grande interesse per l’attività proposta. Afferma che nell’approfondire il concetto delle 5 pelli così come era nell’idea originale dell’artista tedesco, a cui era caro il simbolo della spirale, ha potuto focalizzare l’attenzione sul fatto che anche il logo della scuola un po' ricorda il concetto di 5 pelli, fatto di un nucleo, un grosso cerchio con altri cerchi intorno. La dirigente continua dicendo che probabilmente la scuola aveva già un poco dentro al cuore questo progetto, per il fatto che si stessero già cercando delle relazioni all’esterno. Questo dimostra che la volontà di innovazione della scuola si sposa con la volontà di maturazione e di crescita all’interno di questa relazione e con il mondo al di fuori di essa. La pelle della scuola interagisce con ciò che vive fuori che poi torna a rivivere nelle sensazioni di tutti coloro che vivono il mondo della scuola e soprattutto i bambini. “Il I circolo ci prova sempre a guardare un po' più in là di quelli che sono gli spazi consentiti e, attraverso la collaborazione preziosa con la Fondazione, in questi anni ha potuto creare delle possibilità in più da offrire ai bambini”. La dirigente esprime la considerazione che, se anche in questo progetto è mancata la presenza, nell’esperienza a distanza i bambini hanno lavorato bene, con impegno e grande coinvolgimento. I messaggi sono arrivati in maniera incisiva e questo ha una valenza importante anche per comunicare ai genitori che la scuola non è chiusa e non si ferma. Nell’esperienza a distanza sono stati recuperati sguardi, sensazioni, certo non quelle tattili, ma è stato possibile regalare ai bambini, anche in questa modalità, le emozioni che sono state per tutti un terreno di coltura fertilissimo per costruire il percorso “5 Pelli”. La dirigente chiede ai genitori di avere fiducia in quello che è possibile realizzare anche attraverso una distanza fisica, dietro lo schermo di un computer che apparentemente è freddo ma che dietro pullula di emozioni, di sangue caldo che si agita 



perché vive di passioni. La dirigente auspica che di queste riflessioni possa arricchirsi il governo che parla di tempo perso quando si rivolge all’esperienza della didattica a distanza, perché, soprattutto quando la scuola crede in ciò che fa, non è mai tempo perso perché il tempo dedicato ai bambini è tempo dedicato alla loro crescita. 
La maestra Eleonora aggiunge che il senso vero di questo progetto è stato quello di promuovere comunità, uscire fuori dalle mura della scuola per poter creare situazioni di crescita, cooperando e creando interazioni. Sottolinea quanto sia stato possibile trovare dei punti di forza nella didattica digitale integrata che ha comunque offerto l’occasione ai genitori, soprattutto alle mamme, di vivere dei momenti insieme ai bambini attraverso un’esperienza creativa. Questo laboratorio si è rivelato essere, non solo il momento magico della creazione, dunque, ma anche il momento della riflessione che i bambini hanno condiviso con il gruppo mostrando di essere centrati nella consapevolezza di ciò che stavano vivendo. 
Segue un momento di condivisione in cui i genitori esprimono le proprie riflessioni e i propri racconti intrisi di emozioni legate all’esperienza del percorso 5 Pelli. La maestra Eleonora evidenzia ciò che è emerso da questo momento di confronto e di restituzione conclusiva dell’esperienza. È emersa tutta l’importanza del connubio che si è creato tra genitore e bambino che è cresciuto nei vari incontri. I genitori hanno restituito “la bontà” di una didattica digitale, che in questo momento è tanto demonizzata, che, invece ha creato dei ponti tra genitori e figli. I genitori ci hanno restituito l’immagine di bambini consapevoli di ciò che stavano facendo, di bambini che hanno cominciato a costruire un’idea di diritto e di dovere. La chiave magica di tutto il percorso, aldilà della bellissima offerta artistica, è stata la riflessione sul processo. È stato possibile toccare con mano l’emozione dei genitori che hanno rivalutato lo strumento della dad come momento per stare con i propri figli e non si è percepita alcuna stanchezza di tutto questo. Questo progetto ha evidenziato la forte sinergia esistente tra la scuola, le famiglie e il contesto intorno, in questo caso noi come fondazione. Anche se stare in presenza dà altre possibilità di relazione e di interazione, è stato possibile dimostrare che anche da remoto è stato sperimentato un modo altro di fare didattica che è diventato un altro modo di approcciarsi agli apprendimenti.

LE MAMME SI RACCONTANO…
LA MAMMA DI S.
“È stato carino fare qualcosa di creativo insieme a mio figlio perché per la nostra organizzazione e le nostre difficoltà familiari spesso dedico poco tempo a S. che è un bambino con disabilità. Mi è piaciuto molto questo lavoro insieme a lui, forse le riflessioni di mio figlio non sono state molto profonde ma ci siamo divertiti tanto insieme, quando abbiamo fatto i cerchi con le stanze della nostra casa e mi sono resa conto che S. osserva molto più di quanto io pensassi. Grazie a questo laboratorio fatto con i bambini, ho capito che a volte ci sfugge il loro punto di vista e il modo in cui guardano le cose. Ho capito che i bambini hanno un’idea del mondo che li circonda, hanno un’idea di ciò che è giusto e sbagliato. Di mio figlio ho capito che, forse è un po' labile il suo confine ma ha un’idea della sua città, ha osservato il parco dove va a giocare. Durante il laboratorio sulla seconda pelle, che era la casa, non mi aspettavo di scoprire che la stanza preferita   di S. fosse la sua camera, perché ci dorme da poco e c’è stato un percorso lungo per portarlo a questa autonomia. Questo laboratorio mi ha dato la possibilità di comunicargli il perché fosse importante che cominciasse a dormire in camera sua. È stato interessante scoprire le sue idee, la sua filosofia rispetto al fatto di considerare la stanza dei genitori come una stanza sacra e non avevo idea che lui fantasticasse così tanto sulla sua casa. Questa esperienza insieme è stata un pretesto per parlare di altro oltre al tema trattato”.
LA MAMMA DEI FRATELLI A. 
“A me è piaciuto molto che i bambini abbiano trattato il tema dei diritti e dei doveri perché così piccoli, non sempre, sono a conoscenza dei diritti che hanno e questo percorso li ha anche aiutati a capire un po' di più il loro posto nel mondo. Li ho visti molto entusiasti, soprattutto nel secondo laboratorio, quello dello specchio, della casa, nel terzo, quello della città ideale e in particolare ho visto l’entusiasmo di mia figlia G. nell’ultimo laboratorio, quello degli affetti perché è una bambina molto fisica e il fatto che dovesse 

ripercorrere una ragnatela per collegare le persone con cui si relaziona le è piaciuto molto. Da genitore ho potuto osservare come si approcciano, vedere i limiti dei bambini e le loro potenzialità su cui noi nel nostro quotidiano non ci soffermiamo. Spero che questa esperienza, che è stata davvero bella, possa ripetersi negli anni successivi”.
LA MAMMA DI A.C.
“Questa esperienza è stata inclusiva perché hanno partecipato tutti i bambini e partecipativa perché hanno aderito anche i genitori. Questo laboratorio ha dato la possibilità a mia figlia, che è di una timidezza unica, di poter interagire in maniera differente rispetto a come poteva essere prima, in presenza. È un progetto a 360° inclusivo, per i bambini di diversa tipologia, timidi o che hanno difficoltà, e partecipativo per noi genitori. Io ringrazio per questa opportunità che è stata data a noi e ai nostri figli che adesso hanno una marcia in più, perché l’interazione è stata diversa e sarebbe bello poter fare un lavoro di questo tipo anche nelle altre classi”.
LA MAMMA DI C.
“È stato un progetto significativo, ho visto mia figlia stare bene e la cosa più bella è che ci ha dato la possibilità di lavorare tutti insieme”.
LA MAMMA DI R.
“Vi racconto un addetto simpatico, una sera S. stava mettendo in ordine la cameretta con il suo fratellino che è un po' disordinato. Ho sentito S. dire al fratellino – L. noi abbiamo diritto ad avere una casa ma abbiamo il dovere di mettere a posto -. Da qui ho capito che mia figlia aveva capito il senso di questa esperienza che le ha dato anche la possibilità di esprimere il suo legame con la natura e con la scuola e di poter comunicare alle maestre il suo bisogno di poterle abbracciare. È stato bellissimo dipingere insieme il progetto del fiume, abbiamo usato la frutta come timbri e abbiamo giocato a dipingerci addosso. Questo progetto, così come la Dad, mi ha dato la possibilità di vivere di più mia figlia. Anche se siamo lontani e possiamo comunicare attraverso uno schermo, insieme 

a lei vivo anch’io il suo progetto di scuola, faccio delle cose che prima non facevo e sto bene insieme a lei”.
LA MAMMA DI J.
“Anche se è stato faticoso per me perché J. tende a distrarsi molto, è stato bello lavorare insieme e vedere mio figlio divertirsi, soprattutto con il gioco dello specchio durante il secondo incontro quando lui si è molto stupito a scoprire gli ambienti che si trasformavano”.
La maestra Eleonora racconta alla mamma di J. che durante un momento a scuola di approfondimento delle riflessioni scaturite durante il primo incontro di laboratorio sul diritto di rispettare il proprio corpo, è stata condivisa dai bambini la riflessione che quando una persona non vede bene deve indossare gli occhiali. J. fino ad allora non li aveva mai indossati, ma da quel momento non è più andato a scuola senza.  
LA ZIA DI G.
“Con il laboratorio sulla città ideale ho capito quanto i bambini stanno soffrendo a causa del virus, in quell’occasione G. mi ha detto: “Zia mi piacerebbe avere una città senza virus, io voglio uscire, voglio andare a scuola”. Questa attività non è stata vissuta con costrizione da G. anzi l’ha aiutata a distrarsi in un momento in cui non può più fare le attività ludiche e ricreative che faceva prima come la danza”.
LA MAMMA DI M.
“A me è piaciuto tanto poter stare più tempo con mio figlio e non mi rendevo conto di quanto poco tempo gli dedicassi”.
LA MAMMA DI S.
“È stato emozionante il momento in cui abbiamo ricevuto la scatola con il kit a casa. Mio figlio non si esprime molto con le parole ma ha manifestato tutto il suo entusiasmo, le sue emozioni e la sua curiosità. Ha acquisito una maggiore consapevolezza dei suoi 

diritti e doveri. Questo è stato per noi un progetto familiare perché hanno partecipato anche la sorellina e il papà, ci ha dato l’occasione di scambio tra di noi”.
LA MAMMA DI M. G.
“M. G. è molto creativa e le è piaciuto creare, per tutto il progetto ha mostrato un grande entusiasmo tanto che ad ogni fine attività voleva replicare l’esperienza con il fratello o con il papà quando tornava da lavoro. È stato un modo di dedicarmi a lei, di dedicarci l’una con l’altra”. 
INCONTRO CON LE INSEGNANTI
La maestra Eleonora apre l’incontro di presentazione del progetto “5 Pelli” alle insegnanti che hanno aderito, raccontando che il I Circolo ha voluto aprire le sue porte, abbattendo i muri istituzionali di una didattica ordinaria, per contaminarsi con le professionalità specialistiche quali sono le esperte della Fondazione. Le insegnanti di classe hanno voluto condividere le proprie riflessioni su quanto osservato durante il percorso:
LA MAESTRA ELENA 
“Da ormai dieci anni ho avuto modo di collaborare ai progetti insieme alla fondazione e trovo sempre preziosa l’opportunità di essere affiancata da persone competenti perché hanno dato spunti per una metodologia più avanzata e noi così troviamo le strategie per arrivare ai bambini. È stato importante decidere di iniziare questo percorso dalla prima perché così i bambini hanno la possibilità di acquisire la consapevolezza dei comportamenti corretti da mettere in atto per il futuro e la capacità di ascoltare gli altri che è un’abilità fondamentale”.
LA MAESTRA CARMELA
“La valenza educativa di questo laboratorio si è intrecciata con le nostre unità didattiche relative ai diritti e i doveri che abbiamo affrontato e a quella che affronteremo, negli ultimi mesi dell’anno, sull’ambiente. Sono stati affrontati questi aspetti della cittadinanza attiva 

che io trovo fondamentali per avviare i bambini alla responsabilità rispetto a cosa si può fare per migliorare l’ambiente in cui viviamo, iniziando dalle piccole cose intorno a noi per estenderlo al mondo fuori. Trovo che sia stato molto formativo per i bambini l’auto-valutarsi, il riflettere su ciò che hanno fatto, cosa è funzionato e cosa no”. Questa modalità l’abbiamo trasferita anche in classe la mattina, dando continuità all’esperienza fatta che ci ha aiutato ad affrontare gli stessi argomenti in modo differente, attraverso una rimodulazione di programmazione che è stata improntata a ciò che questo laboratorio ha innescato e che ha avuto quindi un’importante ricaduta sulla didattica ordinaria”.
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